
DISCORSO DI INSEDIAMENTO DEL IV PRESIDENTE

LEONESSA D’ITALIA PER LA COSTITUZIONE ITALIANA


"Cari amici e amiche, 


è per me un grande onore ricevere oggi la vostra fiducia ed assumere la presidenza di questo 
Comitato, nato l’11 settembre del 2021 nel solco dell’art.18 della nostra Costituzione, che riconosce 
a tutti i cittadini il diritto di associarsi liberamente. 


Ho conosciuto questo Comitato in un periodo difficile per tutti noi; durante l’emergenza pandemica. 
Periodo in cui provvedimenti straordinari hanno inciso profondamente su diritti che ritenevamo 
inviolabili: la libertà di circolazione, il diritto al lavoro, la libertà di scelta in materia di salute. In 
quel contesto ho compreso quanto sia debole la consapevolezza dei nostri diritti e quanto facilmente 
si possano comprimere le libertà fondamentali se non esiste nella società una solida cultura 
costituzionale. 


Da allora, nuove emergenze si sono affacciate all’orizzonte: crisi economiche, ambientali e 
geopolitiche. E ad ogni emergenza, reale o percepita, si sono ripresentati puntualmente tentativi di 
sacrificare le nostre libertà in nome della sicurezza, di sacrificare la nostra autonomia in nome di un 
presunto interesse collettivo e la nostra dignità in nome della necessità. 


Per questo, oggi più che mai, è indispensabile vigilare, conoscere, e contribuire a diffondere la 
consapevolezza dei principi fondamentali della Costituzione italiana, che rappresenta il patto più 
alto tra cittadini liberi e istituzioni democratiche. 


Il nostro Comitato nasce e opera con lo spirito di promuovere la cultura della legalità (nel senso più 
pieno del termine ovvero quello incluso nel perimetro della massima fonte del diritto del nostro 
Paese), con l’obiettivo di costruire spazi di condivisione, incontro e riflessione aperti a tutti coloro 
che desiderano comprendere meglio i valori su cui poggia la nostra democrazia, favorendo il dialogo 
civile e rispettoso fondato sulla conoscenza e non sulla paura. 


E la nostra missione, dunque, è quella di risvegliare le coscienze, affinché ognuno sia pienamente 
consapevole dei propri diritti e dei propri doveri. Perché solo conoscendo realmente i nostri diritti 
possiamo veramente dire NO ad un mondo che pretende di decidere al posto nostro. Ignorarli, 
invece, significa impedire alla Verità e alla Giustizia di emergere. Significa soffocare la speranza in 
un futuro migliore. Perché, così come ci ricorda l’art.2 della Costituzione, la nostra Repubblica si 
fonda sul riconoscimento dei diritti inviolabili dell’uomo e sul dovere di solidarietà: due pilastri che 
devono guidare ogni nostra azione. 


La Costituzione è la nostra bussola, un prezioso strumento che ci è stato donato da chi ha creduto 
nella libertà dopo la dittatura, da chi ha scelto la solidarietà dopo la guerra, da chi ha voluto 
costruire uno Stato che rimettesse al centro la libertà e la dignità delle persone dopo che il fascismo 
le aveva calpestate e negate. 


A proposito di libertà calpestate e negate, vorrei ricordare alcune parole di Piero Calamandrei, che 
fu uno dei principali Padri costituenti della nostra Repubblica, nonché giurista e uomo di 
straordinaria coerenza morale.




Tali parole, oggi più che mai, risuonano profetiche: 


“la libertà è come l’aria: ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare”. Ed è proprio per 
questo motivo che è importante adoperarsi affinché quanto abbiamo ereditato 


non vada inesorabilmente perduto. 


Mi auguro di tutto cuore che ciascuno di noi, compatibilmente con i propri impegni, possa 
contribuire con entusiasmo e responsabilità alla vita democratica del nostro Comitato, così come 
ampiamente descritta e regolamentata nel nostro Statuto (che Vi invito a leggere e ad applicare), 
affinché la nostra attività si rafforzi e coinvolga sempre più persone in quel processo di condivisione 
e diffusione (interno ed esterno) della nostra mission volta a promuovere quei valori di autentica 
legalità e di pieno sviluppo culturale che da sempre ci uniscono. 


Da parte mia, per favorire tutto ciò, d’innanzi a questa Assemblea mi assumo l’impegno fattivo di 
rivestire la carica di Presidente con “disciplina e onore”, in ossequio a tutto quanto previsto 
nell’Art.15 del nostro Statuto. 


Per quanto riguarda, poi, la programmazione delle tematiche da trattare nel prossimo anno volte a 
proseguire la crescita culturale della nostra comunità, consultato l’organo Direttivo del Comitato e 
preso atto degli impegni già assunti dagli amici dei due Comitati che cooperano con noi nello stesso 
Progetto politico-culturale e che ringrazio sentitamente, mi riferisco segnatamente a "Il 
Circolo" (che da poco intrapreso il cammino con noi) e a "Libertà e Umanità" (che ha iniziato ad 
affrontare gli spettri di Guerra che veleggiano all’orizzonte letteralmente “in barba” a quanto 
inequivocabilmente sancito all’Art. 11 della Costituzione); la proposta che Vi sottopongo è quella di 
addentrarci nei complessi territori, tanto affascinanti quanto socialmente pericolosi, dell’IA, dei 
mutamenti radicali della quarta rivoluzione industriale e dell’influenza della propaganda in tutte le 
sue forme – politica, geopolitica, culturale e sociale – al fine di poter meglio comprendere non solo 
cosa sta cambiando, ma anche se questi eventi sono disgiunti o congiunti, come possiamo 
interpretare e orientare tali cambiamenti; e se e come tutto questo possa essere effettivamente 
compatibile con i principi della nostra Costituzione. 


Con questo forte spirito di intenti, e pienamente fiduciosa nel vostro fattivo supporto, confermo il 
mio impegno a promuovere il cammino del Comitato nel pieno rispetto del nostro Statuto e della 
Costituzione Italiana; oltre che con quell’apertura al confronto e quella fermezza di chi ha preso 
pienamente coscienza che la libertà si difende ogni giorno, non contro qualcuno, bensì a beneficio di 
tutti. 


Grazie ancora di cuore per la fiducia e buon lavoro a tutti noi!" 


Gussago, lì 9/11/2025





Il	Presidente	del	Comitato

Leonessa d’Italia per la Costituzione Italiana


Sabrina	Sarabelli


